
 

 

ORIGINALE 
 

 

Comune di Piazza al Serchio 
Provincia di Lucca 

 

 

DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 
 

 

ATTO N. 2  DEL  11.05.2016 
 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE  RENDICONTO  DI GESTIONE ESERCIZIO 

FINANZIARIO 2015           
 

 

 

             L’anno duemilasedici il giorno undici del mese di maggio alle ore 17.40, presso la 

Sala Consiliare del Palazzo Comunale di Piazza al Serchio.  

Alla convocazione in sessione ordinaria  che è stata partecipata ai signori Consiglieri a norma 

di legge, risultano all’appello nominale: 

 

Cognome Nome Presenze 

FANTONI PAOLO Presente 

VANNI GIAMPIERO Presente 

BECHELLI ALDO Presente 

SATTI GIOVANNI Presente 

ROCCHICCIOLI MARIO Presente 

PEDRI GABRIELE Presente 

FIORI ARIANNA Presente 

PIERAMI LIA Presente 

CASSETTAI MARCO Presente 

GUAZZELLI WALTER Assente 

  

   Totale presenti   9 Totale assenti     1 

 

Risultato che gli intervenuti sono in numero legale, assume la presidenza il Signor  

Dr. PAOLO FANTONI, nella sua qualità di SINDACO. 

 

Assiste il Segretario Comunale DOTT. GIORGI DANIELE. 

 

La seduta è Pubblica 

 

 

 



 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

VISTA la seguente proposta di deliberazione: 

 

 
“ IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Premesso che questo Ente dal 05.04.2016 al 11.04.2016 ha subito un blocco 

delle normali attività lavorative a causa di un virus informatico (virus 

criptolocker) che ha creato notevoli disagi, soprattutto a causa della completa 

perdita di dati, compresi quelli relativi al Rendiconto, già completamente 

predisposto e definito precedentemente all’infezione;   

Visti:  

• il D.Lgs. n.118 del 23/6/2011 recante disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 

degli Enti Locali e dei loro organismi, coordinato con il decreto legislativo 126 

del 10/8/2014;  

• il D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000, Testo Unico del Enti Locali, coordinato con il 

D.Lgs. n.126 del 10/8/2014;  

Visti:  

• la legge 23 dicembre 2014, n. 190 pubblicata in Gazzetta Ufficiale 29 

dicembre 2014, n. 300 (Legge di stabilità 2015); 

• il D.L. 174 del 10 ottobre 2012 e provvedimenti collegati relativo ai controlli; 

• il D.L. n. 95 del 6.7.2012 “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa 

pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di 

rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario. Pubblicato 

nella Gazz. Uff. 6 luglio 2012, n. 156, S.O.”(spending review); 

• la L. 122 del 30 Luglio 2010 recante “Conversione in legge con modificazione 

del decreto legge 31 maggio 2010 n° 78 recante misure urgenti in materia di 

stabilizzazione finanziaria e di competitività economica - limiti di spesa e 

successive modificazioni"; 

• il Decreto del Ministero dell’Interno del 18 Febbraio 2013 “Individuazione di 

nuovi parametri di deficitarietà strutturale per gli enti locali per il triennio 

2013-2015"; 

• l’art. 77 bis comma 11 del D.L. 112/2008 che stabilisce che dal 2010 al 

consuntivo devono essere allegati i prospetti finali SIOPE relativi ad entrate, 

uscite e disponibilità liquide dell’Ente; 

• l’art. 1, comma 557, della legge 296/2006 e successive modificazioni in 

materia di vincoli alle previsioni di spesa di personale; le disposizioni in 

materia di contenimento delle spese di personale di cui all’art.1, comma 557, 

della L. 296/2006, prevedono che gli enti sottoposti al patto di stabilità 

interna, assicurino la riduzione delle spese di personale, al lordo degli oneri 



 

 

riflessi, con la sola esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali; 

specificano altresì che tale spesa deve comprendere anche la spesa per 

incarichi di co.co.co., di somministrazione e la corrispondente IRAP; 

• il comma 557 quater, introdotto dalla Legge 114/2014, prevede che ai fini del 

suddetto contenimento delle spese di personale, gli enti prendano a 

riferimento il valore medio del triennio, ovvero 2011/2013; 

• gli artt. 30, 31 e 32 della Legge 183 del 12 novembre 2011 “Disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 

2012)" relativamente al patto di stabilità interno 2012-2015 e successive 

modifiche e integrazioni; 

• l’art. 11, comma 6 lett.J, del d.lgs.118/2011 che prevede che a partire 

dall’esercizio 2015 i comuni e le province devono allegare al proprio 

rendiconto di gestione una nota informativa asseverata dall’organo di 

revisione, relativa alla verifica dei crediti e dei debiti con le proprie società 

partecipate, con la motivazione delle eventuali discordanze; 

• l’art. 16, comma 26, del D.L. 13 agosto 2011 n. 138 convertito, con 

modificazioni, dalla Legge 14/9/2011 n. 148 che prevede che le spese di 

rappresentanza sostenute dagli organi degli Enti locali siano elencate in 

apposito prospetto allegato al rendiconto; 

• l’art. 33, comma 1, D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e all’Art. 9, comma 3, DPCM 22 

settembre 2014, ai sensi dell’art. 41 comma 1 del DL 66/2014 che prevede di 

allegare l'indicatore di tempestivita' dei pagamenti; 

• l’art. 3, comma 8, Legge 203 del 22.12.2008 e successive modifiche e 

integrazioni che regolamenta le operazioni di finanza derivata e la loro 

rappresentazione nei documenti di bilancio; 

• il Regolamento di Contabilità vigente; 

• la deliberazione di Giunta comunale n. 12 del 13.04.2016 ad oggetto: 

“Riaccertamento ordinario dei residui  al fine della formazione del rendiconto 

2015 (ex art. 7 del dcpm 28 dicembre 2011)”  

• la deliberazione della Giunta comunale n. 13 del 13/04/2016 esecutiva ai 

sensi di legge, avente per oggetto: “Schema del Rendiconto della gestione 

2015 del Comune di Piazza al Serchio: approvazione”; 

 

Visti gli artt. 93 e 233 del D.Lgs. 267/2000 che prevedono che il Tesoriere ed 

ogni altro agente contabile devono rendere il Conto della loro gestione ed esser 

soggetti alla giurisdizione della Corte dei  Conti, oltreché rendere il conto della 

propria gestione all’Ente locale il quale lo trasmette alla competente sezione 

giurisdizionale della Corte dei Conti, entro 60 giorni dall’approvazione del 

rendiconto della gestione, unitamente a quest’ultimo; 

 

Premesso che il Tesoriere di questo Ente è il Banco di Lucca e del Tirreno, il 

quale ha reso il conto giudiziale relativo all’esercizio 2015; 

Dato atto: 



 

 

• che le risultanze del rendiconto evidenziano il raggiungimento degli obiettivi 

fissati dalle norme sul Patto di Stabilità - art. 1 c. 87 e seguenti la Legge 220 

del 7/12/2010 “Legge di stabilità 2011" e successive integrazioni; 

• che il consuntivo delle spese di personale, calcolate con le modalità indicate 

dalla Corte dei Conti – Sezione regionale di Controllo, risultano inferiori a 

quelle relative alla media del 2011_2013; 

• che è stato predisposto il piano triennale per l'individuazione delle misure di 

razionalizzazione e che, come previsto nell'art. 2 - comma 597 della Legge 

244/2007; 

• che è stato rispettato il limite massimo della spesa annua per incarichi 

(comma 3, art. 46,D.L. 112/2008); 

• che tra gli allegati al Bilancio sono compresi: 

• i prospetti SIOPE (ai sensi dell’art. 77 bis comma 11 D.L. 112/2008); 

• la nota informativa asseverata dall’organo di revisione, relativa alla verifica 

dei crediti e dei debiti con le proprie società partecipate, con la motivazione 

delle eventuali discordanze ai sensi dell’art. 11 del d.lgs 118/2011; 

• l’elenco delle spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo 

dell’Ente nell’anno 2015 (art. 16 c. 26 del D.L. 13 agosto 2011 n. 138); 

• la certificazione dei parametri per l'accertamento della condizione di ente 

strutturalmente deficitario, aggiornata con i parametri obiettivo definiti dal 

decreto del Ministero dell'Interno richiamato nelle premesse, e che tali 

parametri risultano tutti negativi, escluso uni, non evidenziando, quindi, 

criticità; 

• l'indicatore di tempestività dei pagamenti ai sensi dell'art. 33, comma 1, 

D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e all' art. 9, comma 3, DPCM 22 settembre 

2014, ai sensi dell’art. 41 comma 1 del DL 66/2014 ; 

• che alla data del 31.12.2015 non sussistono debiti fuori bilancio come da 

certificazione dei responsabili dei servizi; 

• che dalle risultanze della gestione di competenza e da quella dei residui 

emerge un avanzo di amministrazione pari ad € 242.219,65 a destinazione 

proposta come qui di seguito specificato: 

 

RISULTANZE RESIDUI COMPETENZA TOTALE 

Fondo di cassa iniziale 

all’01/01/2015 

   

2.806,82 

Riscossioni 942.067,89 3.783.056,59 4.725.124,48 

Pagamenti 1.172.967,35 3.339.573,95 4.512.541,30 

Fondo di cassa finale al 

31/12/2015 

 

 

  

215.390,00 

Residui attivi 1.382.407,69 700.197,57 2.082.605,26 

Residui passivi 966.588,42 1.089.187,19 2.055.775,61 

Quota 29/30 Disavanzo tecnico 

(da aggiungere integralmente in 

caso di avanzo non libero 2015 

   

 

 



 

 

disponibile) 0,00 

Avanzo di Amm./ne al 

31/12/2015 

 

 

  

242.219,65 

di cui:    

Fondi per passività potenziali   0,00 

Fondi per finanziamento spese in 

c/capitale 

   

1.245,25 

Fondi non vincolati   0,00 

FCDE   223.266,94 

Fondo accantonamento di Fine 

mandato 

   

7.060,50 

Fondi vincolati per altre 

motivazioni 

   

10.646,96 

 

Vista la relazione dei Revisori dei Conti redatta secondo quanto disposto 

dall’art. 239 del T.U. n. 267/2000 ordinamento EE.LL.; 

Richiamati l'art. 42 del T.U. n. 267/2000 ordinamento EE.LL.; 

Visto il parere favorevole del Funzionario Responsabile del Servizio Finanziario 

espresso in ordine alla regolarità tecnica e contabile, attestante la regolarità e la 

correttezza dell'azione amministrativa, ai sensi degli artt. 49, comma 1, e 147 

bis, comma 1, del T.U. n. 267/2000 ordinamento EE.LL.; 

D E L I B E R A 

• di approvare il Rendiconto della gestione 2015 comprendente il Conto del 

Bilancio ex. d.lgs 77/95 e quello armonizzato ex d.lgs 118/2011 a fini 

conoscitivi, il Conto del Patrimonio secondo lo schema del Dpr 194/96, 

nonché gli allegati al Rendiconto di cui al comma 5 del sopra citato art. 227, 

posti agli atti del Servizio Finanziario; 

• di parificare il conto giudiziale relativo alla gestione di cassa per l’esercizio 

finanziario 2015, reso, ai sensi degli art.93 e 233 del D.Lgs. N. 267/2000, dal 

Tesoriere; 

• di dare atto: 

• che i risultati del Rendiconto 2015 sono i seguenti: 

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO DELLA GESTIONE FINANZIARIA 2015 

CONTO DEL BILANCIO 

RISULTANZE RESIDUI COMPETENZA TOTALE 

Fondo di cassa iniziale 

all’01/01/2015 

 

 

  

2.806,82 

Riscossioni 942.067,89 3.783.056,59 4.725.124,48 

Pagamenti 1.172.967,35 3.339.573,95 4.512.541,30 

Fondo di cassa finale al 

31/12/2015 

   

215.390,00 



 

 

Residui attivi 1.382.407,69 700.197,57 2.082.605,26 

Residui passivi 966.588,42 1.089.187,19 2.055.775,61 

Quota 29/30 Disavanzo tecnico 

(da aggiungere integralmente in 

caso di avanzo non libero 2015 

disponibile) 

   

Avanzo di Amm./ne al 

31/12/2015 

   

242.219,65 

di cui:    

Fondi per passività potenziali   0,00 

Fondi per finanziamento spese in 

c/capitale 

   

1.245,25 

Fondi non vincolati   0,00 

FCDE   223.266,94 

Fondo accantonamento di Fine 

mandato 

   

7.060,50 

Fondi vincolati per altre 

motivazioni 

   

10.646,96 

CONTO DEL PATRIMONIO 

RISULTANZE SEGNO TOTALE 

TOTALE DELL’ATTIVO + 10.752.007,25 

TOTALE DEL PASSIVO - 10.752.007,25 

Patrimonio netto alla fine dell'Esercizio + 0,00 

 

• che le risultanze del rendiconto evidenziano il raggiungimento degli 

obiettivi fissati dalle norme sul Patto di Stabilità 2015 - (Leggi n. 183/2011 

e n. 228/2012, Decreti-legge n. 74/2012, n. 35/2013, n. 43/2013, n. 

120/2013 e n. 151/2013 e s.m.i.); 

• che il consuntivo delle spese di personale, calcolate con le modalità indicate 

dalla Corte dei Conti – Sezione regionale di Controllo –, risultano inferiori a 

quelle relative alla media del triennio 2011-2013; 

 

• che viene rispettato il limite per le assunzioni per personale a tempo 

determinato, con contratti di collaborazione coordinata e continuativa e 

somministrazione di lavoro, dato atto che detto limite non si applica ai 

Comuni sottoposti al patto di stabilità interno che hanno garantito la 

costante riduzione della spesa , fermo restando che la spesa complessiva 

non può essere superiore alla spesa sostenuta nel 2009 (Legge 114/2014);  

• che sono stati rispettati i vincoli di legge relativi all'utilizzo dei proventi 

delle concessioni edilizie solo per spese di investimento  

• che è stato rispettato il limite massimo della spesa annua per incarichi 

(comma 3, art. 46, D.L. 112/2008);  



 

 

• che si dà conto delle spese di rappresentanza sostenute dagli organi di 

governo dell’Ente nell’anno 2015 (art. 16 c. 26 del D.L. 13 agosto 2011 n. 

138); 

• che si dà conto che con apposita nota informativa, asseverata dall’organo di 

revisione, relativa alla verifica dei crediti e dei debiti con le proprie società 

partecipate, con la motivazione delle eventuali discordanze ai sensi dell’art. 

11,comma 6 lett.J del d.lgs.118/2011; 

• di dare atto, altresì, come esposto in premessa, della non sussistenza di debiti 

fuori bilancio; 

• di dare riscontro positivo all’analisi dei pagamenti, ai sensi dell'art. 33, 

comma 1, D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e all'art. 9, comma 3, DPCM 22 

settembre 2014, nonché ai sensi dell'art. 41 comma 1 del DL 66/2014 

“tempestività dei pagamenti”; 

• che è stato rispettato il limite massimo della spesa annua per incarichi 

(comma 3, art. 46, D.L. 112/2008);  

• che questo ente non ha  dei contratti in strumenti finanziari derivati. “ 

 

 
 

 

 

VISTI gli allegati pareri favorevoli alla proposta di deliberazione di cui sopra in ordine alla 

regolarità tecnica e contabile, resi ai sensi dell’art. 49 c. 1 del D.Lgs. n. 267/2000; 

 

CON n. 7 voti favorevoli resi per alzata di mano, contrari: 0, astenuti: n. 2 (Pierami, Cassettai);     

 

 

DELIBERA 

 

 

- DI APPROVARE la sopra riportata proposta di deliberazione; 

 

- Di dichiarare, con successiva e separata votazione, dal seguente esito: 

 

• Presenti: n. 9 

• Favorevoli: n. 7 

• Contrari: 0 

• Astenuti: n. 2 (Pierami, Cassettai) 

 

la presente deliberazione IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE, ai sensi dell’art. 134 c. 4 del 

D.Lgs. n. 267/2000. 

 

 



 

 

 

Di quanto sopra si è redatto il presente verbale che previa lettura e conferma viene sottoscritto come 

segue: 

 

 

IL PRESIDENTE 

  Dr. PAOLO FANTONI 

 

__________________________ 

 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 

   DOTT. GIORGI DANIELE 

 

 

 

__________________________ 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Il sottoscritto attesta che la presente deliberazione è stata affissa all’albo pretorio del Comune il 

giorno    ove rimarrà in pubblicazione per giorni 15 consecutivi. 

 

Piazza al Serchio lì   

 

 

                                                                                                                         L’Addetto  

                                                                                                                     all’Albo Pretorio 

                                                                                                                       Gherardi Enzo  

 

 

  

  

  

 

 

 

 

Il sottoscritto Segretario certifica che la suestesa deliberazione, non soggetta al controllo preventivo 

di legittimità, è stata pubblicata nelle forme di legge all’albo pretorio del comune senza riportare, 

nei successivi 10 giorni dall’avvenuta pubblicazione, denunce di vizi di legittimità o competenza, 

per cui la stessa è divenuta ESECUTIVA ai sensi del 3° comma dell’art.134 del D.Lgs. 18 agosto 

2000 n. 267, il _____________. 

 

Piazza al Serchio lì 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

DOTT. GIORGI DANIELE 

________________________ 

 


